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UN PARTITO DEL CENTRO 


Il Diritto è giunto alla conchiusione che 
era facile prevedere, d’ invocare la; co- 
stituzione d’ un partito di centro. E. sic- 
come, supponiamo, che questo partito lo | 
vuole forte in modo che possa vivere da 
se stesso e senza mendicare un appoggio 
momentaneo.a destra od a. sinistra, così, 
dal momento che questa. forza;al centro 
non esiste, troverebbe utile scegliere ed 
appropriarsi quanto basta nei due lati sino 
al punto in cui gli avanzi degli altri par- 
titi, anche collegandosi fra loro, non var- 
rebbero quel nuovo ch’esso vorrebbe veder 
sorgere. A 

Noi non ci perderemo ‘a ‘combattere il 
concetto astratto dei partiti di centro. Il 
Diritto può invocare il tripode, la trinità, 
ed: anche il detto latino in medio stat vir- 
tus per sostenere la sua.tesi; noi potrem- 
mo, dal canto nostro, mostrargli le sen- 
tenze di accreditatissimi uomini politici, 
l'esempio materiale della Gamera dei co- 
muni in Inghilterra, dove non si yolle 
nemmeno lasciare il posto per chi sentisse 
la tentazione di creare questi centri e dove 
le critiche al sistema parlamentare si. fe- 
cero più generali appunto quando le grandi 
e tradizionali separazioni fra tories e wighs 
andarono frastagliandosi fra le sfumature 
dei partiti intermedi; ma a che cosa ser- 
virebbe questa discussione? 

Il Parlamento subalpino medesimo, che 
il Diritto invoca ad esempio, noi potrem- 
mo ritorcerlo contro di lui ‘è mostrargli 
che appunto le cose procedettero bene al- 
lora soltanto che il conte Cavour assor- 
biva quel centro, che doveva poi separarsene 
nuovamente poco dopo la pace di Villa- 
franca. Tutti questi fatti e ragionamenti 
che noi potremmo mettere in linea. non 
convertirebbero certamente il nostro, con- 
fratello e non ‘avremmo fatto altro ‘che 
sciupare tempo ed inchiostro; mentre a 
noi pare che possa giuogersi ad un più 
soddisfacente risultato considerando la qui- 
stione sotto l'aspetto pratico. 

‘ Quando il Diritto consiglia di mettere in 
quiescenza i capi dei partiti per aver ‘agio 
a comporre le fila del suo, ed accenna che 
quei capi partito sono gli stessi che si av- 
vicendarono ai ministeri nell’ultimo setten- 
nio, evidentemente aspira a voler. capita- 
nare esso medesimo i liberali moderati, i 
così detti ‘consorti; solo «aggiungendovi 
quelli fra’suoi amici che sono ormaî stan- 
chi delle declamazioni e delle sterili, quando 
non sono funeste, agitazioni della sinistra. 
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Non si maraviglino i lettori di queste ras- 
segne se apprenderanno. da quanto siam. per, 
dire, che un astronomo si occupa di far.com- 
dotture di acque. La maraviglia, in questo 
caso, non sarebbe giustificata. quando pia- 
cesse loro riflettere che questo astronomo è un 
gesuita: b dim brucia 

È ormai troppo nota ‘l' organizzazione .di 
questa sètta, perchè ci possano stupire i pro+ 
digì che in essa opera l'associazione del la- 
voro e dell'intelli; e 99 susa! nu 

N lavoro ‘ai inte di un: gesuita non è. 
sempre il risultato delle sue forze; egli, nel 
silenzio' del chiostro, lo ha preparato col.con- 
corso di chi sa quanti'suoi point Figa 
dei quali gli presta l’opera sua ne! 0 
cui è più competente. Cid spiega la facilità 
colla quale quella Compagnia crea delle ce- 
lebrità in tutti i rami tolo scibile umano, 
celebrità per altro che, poste fuori di essa, si 
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Sabato, 30 Nove 


Non si tratterebbe d’un terzo partito per- 


‘| chè se si può escludere da un ministero 


Minghetti, Lanza; Lamarmora, Peruzzi, Ri- 
casoli, Spaventa e così via di seguito, non 
sì può imporre ad essi che vadano a fare 
causa comune col solitario Dondes Reggio 
solo per ;far piacere ;a quelli che, raggiun- 
gendo il potere, ‘avessero la fisima in 
capo ‘di dirsi gabinetto di centro e mon 
di destra. 

Il desiderio. di avere con sè l’esercito 
lasciando in disparte i. generali, siano pur 
quelli d’Alessandro, ‘è un onesto desiderio 
che può allettare la fantasia degli uomini 
politici, ma che non è di così facile ese-' 
cuzione, come si crede. La ragione per 
cui i generali d’Alessandro non seppero 
tener assieme. le -falangi così fortemente, 
come ‘sapeva fare il gran Macedone, non 
è già perchè fossero incapaci, ma perchè 
la loro abilità presso a poco si equilibrava 
e, nessuno. voleva riconoscere in altri quella 
supremazia che ognuno rivendicava per 
sè. Volere rimediare a questo difetto met- 
tendo a capitanare quelle falangi, uomini 
relativamente più ‘oscuri, potrà forse riu- 
scire per miracolo, ma sui miracoli sarebbe 
imprudenza il calcolare. 

Vi ha ‘una prova di fatto che dovrebbe 
scoraggiare il Diritto nel suo tentativo di 
formare quel partito ch’esso suggerisce, ed 
è il non essere riuscita questa impresa al- 
l’on: Rattazzi, la cui posizione parlamen- 
tarè è senza ‘dubbio ‘eminente e la cui abi- 
lità venne in questi ultimi giorni decantata 
ed anche esagerata. Quella posizione e 
quell’abilità. non ;erano tali per cui il de- 
putato di Alessandria si sentisse in. grado 
di allearsi ‘anche momentaneamente: agli 
altrì womini ‘più eminenti della Camera 
colla. speranza di dominarli, e senza di 
questo il grosso dell’esercito si. mantenne 
in una, beneyola se vuolsi, ma riservata a- 
spettazione. 

Questa considerazione ci conduee:a quel- 
l’unico mezzo che secondo noî potrà, al- 
meno per. il momento, permettere al no- 
stro Parlamento di andareavanti schivando 
il subisso:che minacciano ogni giorno quelli 
che'si possono dire gli ex-amici del Diritto. 

‘Riduciamo le cose al loro vero stato. 
Da quando siamo. venuti a Firenze abbia- 
mo: avuto. dei giorni travagliati in Palazzo 
Vecchio; ‘ma non possiamo esagerare nem- 
meno in questo: Abbiamo avuto il voto con- 
fro Sella, che con un po? più d’abilità per 
parte, sua,; si avrebbe , potuto risparmiare; 
ma il gabinetto Lamarmora, cambiando al- 
luopo: qualche individuo (e lo: stesso Ca- 
vour' he cambiava ad ogni tratto qualcuno), 
aYfebbé potuto andare innanzi, se non era 
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la guerra del 1866. Abbiamo avuto la di- 


se 


annullano;‘perchè si. abbassano al livello delle 
loro vere forze individuali..Éun bell'esempio 
di cooperazione, senza proprietà individuale, 
è la più ampia applicazione del famoso prin- 
cipio, tittî per! ogndko] ‘ognunò per tutti; In- 
fatti è 1A Compagoia che si'fa depositaria e 
sî glorîa' degli allori ‘tolti dai suoi’ membri, 
d Rn" Besi? OA 01 nea 
‘'L’astronomo di cui vogliam parlare è il padre 
Secchi, il quale 'imdubitatàmente rappresenta 
una delle più belle individualità’ scientifiche 
dell'Italia, Forse domani non lo sarebbe più 
se Svestisse gli abiti che oggi indossa; ma ciò 
poco imp: th alla scienza, la quale è grata 
al'P. Secchi dei progressi che le ha. fatto 
fare ! Sia pure, come rappresentantè, di una 
ditta anonima, 0 di associazione di ca- 
pitalisti dell’intelligenza. 1 fatti son fatti, nè 
sî possono ‘disconoscere , anzi conviene am- 
mettere che la cooperazione, la solidarietà di 
cui-la: famosa Compagnia: ci; porge,’ esem- 
pio; sareblie assai. utile ‘alla società se avesse 
soltanto per iscopo-lo studio ed il progresso; 
Ma.lasciamo una. volta queste: riflessioni , 


alle:qualio pur: troppo ci -sentiam. tratti cono | 
trovil:nostro-volere, e parliamo:piuttosto della 
condotta.di acqua nella città di Alatri che 
il P:!Secchirdice.di. aver diretta. R_DRT 
-Alatriè città antichissima e di splendida ris 
nomanza. archeologica. per le.sue: magnifiche , 
muraiciclopee. Fa: parte di: quell’infelicissimo | 
lembo di«terravitaliana, che, soggetto. all’autor | 
rità del Pontefice, deve tuttora disconoscere la - 


missione del ministero Ritasoli ; ‘ma tutti 
rammentano che questa provenne' dalla sua 
riluttanza ad. una ricomposizione, della ne- 
rcessità della quale esso . per, primo si. era 
accorto, mentre -non'si accorgeva ‘ugual- 
mente ‘della forma in'cui dovea esser fatta 
je che imperiosamente a lui s’imponeva. 

Questa. Camera così scissa, e frastagliata 
(sostenne anche «il gabinetto Rattazzi, il 
quale‘ sì rititò per evitare una catastrofe 
al paese; e s6 si può dire che il Parla- 
mento non fu da qualche anno molto ze- 
lante nel sostenere i gabinetti, sarebbe una 
calunnia il sostenere che, preso:nella sua 
maggioranza, si mostrasse furioso per ab- 
batterli. 

Ora «abbiamo dinnanzi a nostri occhi 
una. prospettiva d’azione diplomatica. della 
più alta importanza. 

Sulle quistioni che si rannodano alle 
nostre relazioni con Roma, ai nostri rap- 
porti colla Francia, alla nostra attitudine 
di fronte alla conferenza... se veramente 
riesce a raccogliersi si può sperare che 
la Camera prenda' una posizione ‘assai 
netta dividendosi, come abbiamo detto 
l’altro..giorno, fra. quelli che volendo l’unità 
d’Italia non. ‘intendono ‘mandarla a. fascio 
per il solo piacere di compierla qualche 
mese ‘0 ‘qualche anto prima, e gli altri che 
mostrandosi in apparenza più smaniosi di 
Roma, col loro fatto se ne allontanano 
sempre più. 

Quello che non possono fare gli uomini 
per la ritomposizione dei’ partiti, lo fa- 
ranno le idee ed è più decoroso che così 
avvenga. L'avere un ministero che possa 
trattare. vantaggiosamente con tutta l’Eu- 
rop? congregata per discutere un affare, 
che eravamo riusciti fortunatamente a cir- 
coscrivere' fra ‘noi e la Francia, non è 
una quistione di poco momento é noi, 
al. fondo .di tutte le tempeste che .ci si 
minacciano, sappiamo scorgere ‘anche un 
momento di pace e non disperiamo. 

Vi hanno necessità così evidenti che si 
impongono a tatti, e quelle di adesso per 
l’Italia sono evidentissime. 

Sappiamo. benissimo che. le ;ire. sono 
bollenti in certi luoghi, ma, come abbiamo 
avuto ‘occasione di osservare un’altra volta, 
quando dopo avere sbraitato a loro posta, 
questi onorevoli rappresentanti della ;na- 
zione , saranno. costretti a riconoscere ed 
a toccar con mano che gli spropositi di 
cui si lamentano furono fatti da essi e da 
nessun altro, e che quel carro su cui si 
credevano .di entrare trionfanti in Roma, 


si è arrestato perchè ebbero l’accorgimento |. 


di indirizzario contro una muraglia enon 
poteva più andare innanzi, dovranno bene 
calmarsi perchè nessuno, a lungo andare, 
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sua nazionalità. Come tutte le ciltà poste sulla 
cima ‘di elevate colline, Alatri ,.-fra .i molti 
peccati di origine aveva pur quello di esser 
priva di acque potabili, che gli abitanti si 
provvedevano scendendo nelle ‘sottostanti val 
late con grave disagio e dispendio. Ù 

Era dunque un bisogno urgente il fornire 
di ‘acqua cotesta città, bisogno: ch'essa ha in 
comune con moltissime. all,re città delle due 
provincie di Velletri e Frosinone: 

Quel municipio, coad'invato dal governo 
romano, ha voluto soddi sfare i voti della po- 
polazione di Alatri, forraendola di acqua po- 
tabile con una condottuira a condotti forzati. 
La direzione dei lavori essendo stata affidata 
al'Padre Secchi, era bi:n naturale che questi 
desse ad un tale incaric o un’importanza scien- 
tifica, che in realtà. no n ha, fino al punto da 
farne oggetto di una c omunicazione all’Acca- 
demia delle scienze di Parigi, quasi che fosse 
una società d'ingegneri. Povera Accademia , 
se. dovesse occuparsi di tutte le condottare 
di acque, anche. più interessanti di quella di 
Alatri, e se i suoi n\embri in vece di atten- 


‘ dere ai progressi, della scienze si  OCCUpas- 
| sero di lavori d’ingegr ierì.a ! 


Nel render conto in, questa comunicaziona 
dell'impiego dei. condo. tti forzati, che il dotto 
astronomo applicò per la prima volta ad A- 
nagni,, ci regala, la consolante notizia che 
quella condotta fu. f ‘atta esclusivamente , a 
spese di Pio IX. Ver ramente non sappiamo 


in qual modo il Padre Sacchi possa, in un g0- 


mura 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


“alla sicurezza della chiusura. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 

In) Firenze all'Ufficio: del Giornale, via Ghibellina, N. 110, o 

in Torino all'Ufficio succ Pete Ri ren 

nelle provincie presso gli Vo pi fiorali dela: Fienr ISEE 

A Parigi, all'Ageneé Havas, ruo I. I. Rousseau, n° 8;a Londra da Delisy 

ue Comp. Finch-Lane, Cornbill; a WestcEni Branch, h.° tei 
Le; lettere ed i'reclami devono asse; Aulla ‘Direzione! 

Giornale. — Non-si restituiscono ii nti ou cer U sr 

» Por. gli annunzi rivolgersi all’Ufisio ‘ale; d'annusizi SU sà 

A. Danre Fxanom, pietra, Via.Cavour,y " h, a 

Le inserzioni costano' L. 1.la linea. ai og 

@ii abbonamenti che si prendono all'estero. devono. pagarsi in ere; 


Vi trova: gusto. nel: battere da testa . contro 
i macigni collavinnocente ‘luisinga rdi' spez= 
zarli.' Nè la fama “di Erostrato dovrebbe 
tentare grandemente i nostri avversari po- 
litici, Do? 


serebbe «pure l’obbligo- alla città stessa!di for- 
nire gratuitamente pel médesimo stabilimento 
la forza motrice: 

Certo nom avvi dubbio :che ove-l' impresa 
di cui è parola venisse ad ottenere:da:sua 
? attuazione , recherebbe-a:questa città: consi- 
* derevole' vantaggio * sotto  molti:rapporti, \ed 

ù essenzialmente sotto quello del movimento 
CORRISPONDENZE ITALIANE [atto sii pena da io 
i, nere di: industria, epperciò si conchiuse dalla 

È . Giunta..municipale ‘che fosse, incoraggiato ‘il 

. | proponente sa. proseguire-.in essa, assecondan- 

Torino, 27 novembre. + Ricorderete come, | dolo:per quanto possibile: nelle: sue..domande, 

non è gran tempo, io.vi abbia dato ragguagli le quali d' altronde: parvero assai. più mode- 

intorno ad: un progetto »presentato al munici- | rate di quelle richieste..dal. signor Torricelli- 

pio per una fabbrica darmi in Torino,.e | Trevisani, autore del progetto accennatovi in 

come il medesimo non abbia fino ‘ad*ora a- | principio di questa mia, e contenente. gua- 

vuto altro: seguito «perla ‘ragione. che : l’au- | rentigie più sicure. per il civico;.interesse. 

tore ‘chiedeva che il governo gli. assicurasse 
la’ fabbricazione ‘annua. di almeno 25 mila fu- 

cili. per: alcuni anni al prezzo’ medesimo che 

esso otterrebbe all’estero, e.che il ministero 


La Giunta. municipale. ha, ;come dissi, 
della guerra: dichiarò: di nom poter assumere 


emesso fin d'ora voto, favorevole.in massima 
susquesta domanda; lasciò al sindaco di con- 
impegni al riguardo, opponendovisi la vigente 
legge sulla‘ contabilità generale: dello Stato. 


tinnare le trattative: riservandosi \di delibe- 

rare'ulteriormente quando le venga sottoposto 

un. progetto d'accordi compiuti da potere es- 

sere rassegnato al Consiglio comunale. 

Un altro progetto di siffatta. natura venne |  Se:Messenia piange, Sparta non ride. Vo- 

pure presentato, non ha guari, al: mfnicipio | glio dire che sele finanze italiane sono al 

torinese; e sul quale già si è pronunziata fa- | verde ;: quelle del nostro municipio danno in 

vorevolmente la: nostra Giuuta municipale. Il ( FOVETnO si 

signor Dowling ;' irlandese, naturalizzato ita- 

liano e domiciliato nellainostra città; presentò 

al ‘municipio un memoriale ,, col:quale, espo- 


secco. Che se è vero che il governo stia per 
nendo di aver progettato la creazione di. una 


ricorrere ad un nuovo: imprestito; w hanno 
pure tutte le probabilità che il nostro muni- 
grandiosa fabbrica d'armi, e più specialmente 
di armi da guerra, chiese al municipio.il.suo 


cipio imiti ‘il governo, Il ministero delle fi- 
nanze ha testè fatto. nuove e vive istanze 
per ottenere il pagamento; del residuo canone 
A convenuto col nostro municipio per la riscos- 
appoggio morale e materiale, consistente : 

1° Nella concessione gratuita dell’occorrente 
forzacmotrice calcolata’ almeno di 30cavalli- 
vapore; ‘2° Nella cessione - pure: gratuita di 


sione, del dazio. consumo governativo "quale 
residuo' ascende alla. non lieve. somma di un 
5,000 ‘metri quadrati di terreno nella località 
a concertarsi; 3° Nell’esenzione del dazio sulle 


milione e 700 mila: lire. circa, Il. municipio 
materie prime occorrenti. alla fabbricazione 


non credette finora di emettere le obbligazioni 
del. prestito 1863, atteso il notevole ribasso 
ed. all'esercizio di detto stabilimento. Mediante 
l'accettazione: per. parte del municipio di que- 


dei fondi pubblici, e'non avendo neanco po- 
tuto incassare dal 1868 in poiche în minima 
parte i centesimi addizionali sulle imposte 
dirette, perchè: la città va in credito dal.go- 

ste condizioni, il richiedente si obbligherebbe 

di impiegare per ora un capitale di un mi- 

lione di: lire ;. di.dare lavoro a non meno di 

500 operai; e di incominciare i. lavori, sei 


verno. della ‘non. meno cospicua. somma di 
due milioni e trecento mila lire, la'situazione 
finanziaria del. municipio trovasi perciò. ag- 
gravata anche per far fronte agli altri biso- 

mesi dopo:ottenuta l’ autorizzazione del. mu- 

nicipio, Comunicato .il: memoriale alla »Com- 

missione--del dazio per la, parte (che la con- 

cerne, la medesima, prendendo in considera- 


gni, ed è indispensabile quindi che si prov- 
veda nel-modo-più pronto e-più efficace. Sono 

zione i vantaggi che dalla progettata. mani- 

fattura potrebbero derivarne alla città; espresse 


bensì già in corso al riguardo trattative con 
avviso: favorevole alla concessione delle pos- 


alcune èase bancarie per trarre partito dei 
titoli del prestito; ma ‘siccome Ja definizione 
sibili.agevolezze daziarie all'oggetto di faci- 
litare.al.ricorrente l’ erezione di tale stabili- 


delle medesime non si prevede abbastanza 
mento, mediante. però l'osservanza di quelle 


vicina come se ne avrebbe duopo, così la 
Giunta minicipale ha stimato opportuho di 
condizioni e. cautele «che.sarebbero all’ uopo 
credute. necessarie. Per quanto ha tratto alle 


tèntare ‘intanto ‘alire vie ‘per giungere più 
promitaniente allo scopo, ed Ha ‘per conseguenza 
altre: condizioni richieste dal signor Dowling, 
si opinò che in massima. sarebbe conveniente 


commesso l'incarico ad alcuni membri della 
medesinia, di fare le indagini opportutie per 
di concederle quando .il medesimo consentisse 
di. prestare! (oltre alla cauzione pel:valore del 


riescire ad un conveniente partito. 
terreno) anche una cauzione. suppletiva per 


Teri ebbe luogo la formale ‘consegna del- 

l’ufficio scolastico al iuovo provveditofe degli 
la spesa cui:saranno per rascendere le opere 
occorrenti alla creazione del salto d'acqua, da 


studi cav. Vincenzo Garelli, ufficio disimpe- 
gnato gratuitamente da nove misi ad 0ggi 

restituirsi però tali cauzioni quando lo sta- 

bilimento avesse .assunto.il suo pieno .e si- 


dal conte Lorenzo Ceppi per tre mesi, ‘e per 
er- 
curo esercizio. ‘Alle succitate condizioni e 


i rimanenti 6 mesi dall'egregiò comm. 

rati. Oggi il sindaco ‘e la Giunta ‘municipale 
cautele questa finalmente ancor si aggiunse 
per parte del municipio, che cioè il propo- 


hiannò ricevuto ‘ufficialmente il comm. Zoppi, 
‘nente dovesse assicurare l'esercizio di questa 


nuovo prefetto della nostra città e provincia. 
Il ricevimento fa dei più cordiali e durò ‘più 

fabbrica mella nostra città, almeno per lo spa- 

zio di diciotto anni, dopo il qual termine ces- 


di mezz ora. 

Tl corrispondente fiorentino del Jouriial 
des Debats, scriveva non lia guari, cotte 
gli paresse, chie ‘da qualcle tempo a que 


a n seas “i 
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comunicazione fatta dal P. ‘Secchi all’Acca- 
demia delle scienze. Noi diam sicuri che i 
dotti che l’ascoltavano rion sarà $fuggita la 
riflessione, che îl reverendo loro collega revide- 
rebbe più proficua l’opera sua applicanidosi a 
guardarle ‘stelle, che ‘a far ‘condotture di 
acqua. Sé ci fosse permesso, sarebbe questo 
‘il’ consiglio ‘che rioi purè ‘gli daremmo. Il 
tempo degl'enciclopedisti è passato. 


“verno tutt’arbitrii come quello romano , .pre- 
cisare quali siano;i danari del sovrano e quali 
quelli dello Stato. 3 

In queste. condotture forzate l'ostacolo, più 
‘sério.s'incontra nella. congiuntura dei.condotti; 
« che realmente questa sia.una difficoltà ce.lo 
‘dicono anche i moltiplici mezzi proposti al- 
l'uopo, Il Padre Secchi si mostra contento 
della chiusura con liste di caoutchouc, che 
dice di aver trovate eccellenti in rapporto 


Quanto mai non ‘si è scritto stigli aYvele- 
namenti col fosforo! Eppure le discussithi 
non sono terminate, nè le divergenze di dpinithi 
appianate circa il modo col ‘quale questo po- 
tente veleno agisce sull'economia animale, ne 
paralizza le funzioni, le distruggè è vi porta 
il germe della morte. hd 

La scienza non ha pronunciato ancora îl 
dernier mot. c/ 

Due sono î campi i dui si son schietàti i 
tossicologisti è chimici. Alcuni di 1670 s08t68- 
gono che l'avvelenamentò del fosforo Bi dete 
alla sua combinazione coll'ossigeno ed idrogeno 
| edalla conseguente gioni iù RA La 

i ; "Secchi insiste su questa precau- | sforoso ed ipofosforoso od ‘idrogeno fosforato; 
dia in vista di fra l’acqua fre-' altri invece sostengono che ‘il fosforo venga 
sca e farle perdere il riscaldamento ché ac- assorbito in natura nel sangue e vi agisca, 
quista nelle. grandi cadute perla gravità che | sia come fosforo, sia ossidandosi e trasforman- 
si trasforma in calore. ni . | dosì in acidi. Di questo ‘s6c0hdo gi oggi 

“A Patrica, paese posto sull' Appennino per , sono distinti medici, ed i fatti che eg ra 
tina caduta di 400 metri,egli ha trovato che ' duconò a, sostegno della Pi) VOLT lo 
\ikacqua. sì riscalda di più di 2 gradi, cent.” veramente serii e meritevoli di altaita di- 


Ma ciò non è tutto. Vi è la questione della 
durata; l’esperienza di quattro anni che l’astro- 
nomo romano adduce è troppo breve per rassi- 
curarci sulla bontà di questo sistema di chiu- 
sura. Egli dice di aver trovato i condotti as- 
‘sai ben saldati da una specie di mastice resi- 
stentissimo, formato dalla gomma, dal ‘ferro 
e dal solfo. Una condizione però raccomanda 
come. necessaria. alla conservazione di, que- 
ste condotture, ed è quella che si trovino al 
coperto dall'aria e dalla Ince. Ciò del resto | 
non. è difficile ad, ottenersi ,, poichè general- 
mente parlando i condotti son posti sotto terra. 


Queste sono le notizie più interessanti della ‘ samina. 


| 
sta paîtè la stampa torinese si regolasse in | 
modo come chi volesse disfare ? Italia! * 
Quel corrispondente debb' essere ai certo èn | 
consorte sfegatato, come dicono i nostri gior- | 
nali. La stampa torinese, e specialmente il 


del Popolo, si è affrettato di dargli una solenne + 
smentita. 7 
Questo. giornale reca. nel. suo. mezzo la ' 
leggenda : L’ Italiano. Dunque vuole 1’ Italia. | 
La lega pacifica è fatta per volere l'Italia 
commerciale. La ‘sottoserizione dei... due, 
militari, i quali dopo Mentana hanno strap- : 
pata dal proprio petto la medaglia comme- 
morativa. francese della campagna 1859, prova : 
che vuole un Italia militare. Dunque è pro- | 
vato che la: nostra Gazseltà del Popolo vuole | 
P.Italia}. anzichè disfarla,.e lavora a tutt'uomo 
per ottenere il proprio intento. E: poi bon 
cè la recente prova della elezione di Cre- 
scentiho ? | 

Durante e: dopo quest’ elezione la Gazzetta | 
del Popolo: ha sempre parlato in nome d’ l- | 
talia; di 

Infatti nel: numero ‘23 corrente èssa chiede 
igli elettori di Crescentino ‘Ja prima spinta | 
lal risorgimento della patttia italiana, mediante | 
l'elezione dell'avvocato Spantigati. Nel suc- | 
«cèssivo numero): del 24, invasata! dal santo 
amor di patria; esclama: @ oggi si decide 
«'in' gran parte delle sorti d'Italia, Elettori, 
“@ in nome della Ubertà, in nome dell'unità, 
votate per l'avvocato Spontigati. » @ con- 
tinta facendo voti perchè il: telegrafo annun- 
“Ziasse ad''un popolo intiero’ che' attendeva | 
‘ansioso la' riuscita dello Spantigati; ‘al cui : 
fausto annunzio avrebbero! risposto’ le accla- 
inazioni di tutta Italia ! | 

Ma la sublinie virtù della Gazzetta del' Po- | 
polò, sta mostrar pd alla‘vittoria mo- | 
rale riportata dallo Spwririgati, candidatura 
Propugnata così caldamente e' con tutti i 
îmezii, dalla Gazzetta suddetta. 

Povera Gazzéita del Popolo! dopo di avere | 
Bcritto' che per l'avvocato Spantigati erano | 


luzionaria si palesa in Turchia sotto la più 
notevole e la più sfrontata delle forme; m 
Bosùia, nella Servia e l'Erzegovina sino uel- | 
l'Albania, in tutti i paesi abitati unicamente 


l'Austria. Non abbiamo noi avuto un mini- 
siero Belcredi che lasciò libero il camipo alle 
velleità slave? Hanno forse allora gli slavi 
cercato ad intendersi coi tedeschi ? Che cosa 


da razze slave, gli agenti tussì traffitanò 801 | fecérò prima di tiito? Fa Boemia inftrodus- 
capo fila nella persona della nostra Gaszetla ' Joro cristianesimo , il loro pànslavisnio èd i ; sero la ridicola leggé dell'istruzione obbliga- 


loro rubli; questi ultimi sopratutto sétvonò 
a convincere dell'eccellenzà della graride ideà 
slava eda farla. penetraré frà la genté più 
rozza. 

Gli emissari russi generano il malcontento, 
provocano le lagnanze di cui poi si fa tanto 
caso rei dispacci del governo di Pietroburgo. 


della questione orientale affinchè non si 
spenga. 

Tutto questo: è già noto; ciò che lo è meno, 
quanturque il fatto accada tra noi, è il vivo 
interesse che la Russia porta, al destino de- 
gli slavi austriaci. Le deputazioni inviate al- 
l’esposiziohe etnografica di Mosca destarono 
Y attenzione di tutti, tuttavia non se ne 
presta molta agl’intrighi russi sul suolo au- 
striaco. Però essi non furono mai più attivi 
che attualmetite. ‘Fra i croati circolano emis- 
sarii russi ora facendosi passare per filologi, 
ora per pii ectlesiastici. Secondo le relazioni 
ufficiali, la Gallizia orientale, così vicina alla 
Russia, formicola di russofili sospetti. I ten- 


La Russia attizza continuamente il fuoco | 


ep dei ragazzi tedeschi nell’ idioma ‘tz6co; 
1 pronunciamenti sloveni di Lubiana etci- 
| tarono ilarità del fondo incivilito, ad Àgram 
non volevano più accordo è compromessi nè 
| con Vienna nè con Pest. Si riconobbe sotto. 
| Beldrédi ché gli slavi dell'Austiîa. f0f tes 
capaci di governare, là loro politica, invece 
formarsi idee chiare, si aggira in un centro 
d'idee e di sentimenti indefiniti. ; 

Il timore espresso da Biedemann di una 
! nuova guerra civile im Ungheria, non cre- 
diamo sia fondato. Malgrado di tutti gli ec- 
citamenti ed i suggerimenti russi, gli slavi 
dell’ Ungheria ci penseranno due volte prima 
di tentare un’ insurrezione armata contro il 
ministero attuale ungherese. Si ricorderanno 
che questo ministero non è sòrto dalla rivo- 
luzione ma che fu nominato e riconosciuto 
| dall’imperatore. Dirigere le armi contro Pest, 
sarebbe ditigerle contro Vienna. Una tale àl- 
zata di scudi, non è supponibile da parte degli 
slavi; che hanno sempre in bocca parole di 
lealtà. Tuttavia consigliamo il ministero un- 


tativi della Russia per: eccitare. gli slavi. con- 
tro i magiari}. per guadagnare terreno. col 
farsi accettare come il protettore dei..primi; 
sono fatti che nom accadono per la prima 
volta; ‘al contrario risalgono già.al.XVIL se- 
colo ed impensierirono grandemente Maria 
Teresa, Nell'opera del: prof. Biedamann di 
Innspruck' pubblicata da qualche tempo ,, si 
ritrovano ‘informazioni gravissime attinte a 
fonti contemporanee sulle negoziazioni della 
Russia colla famiglia Rakoczy, sulla commis- 
sione vinicola russa di Tokay, che non era 
altro che ‘un'agenzia russa; sulla premura 
della Russia per attirare a sè dei serbi au- 
striaci, sulle donazioni fatte ai conventi greci 
nion-uniti in Ungheria ed: altri mezzi adope- 


manimi Ja stampa indipendente; i patrioti di | 
ogni' gradazione, tutti gli uomini di mente e | 
di cuore che vogliono il' bene d’ Italia, oggi 

serive': i consorti fitigono nei loro giornali | 
di' corisideratè } elezione di Crescentino come , 


rati allora per fare propaganda. 

Allorquando nel 1710 i russi invasero la 
Zips' edl il comitato di Saros il loro coman- 
dante dichiarò che ‘ciò aveva luogo per s0- 
stenere il governo imperiale, ma nel frat- 


gherese a non rallentare troppo le redini. 
d 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Debatte di Vienna del 26: 

« Mentre che la France, l' Etendard: e la 
Patrie continuano a negare l’esistenza. d'una 
seconda circolare del signor di Moustier con- 
| cernente la questione. romana , si giunge a 
| sapere che realmente il marchese di Moustier 
| inviò istruzioni particolareggiatè ai rappre- 
sentanti della Francia accreditati all’ estero, 
| affine di rispondere punto per punto alle ob- 
biezioni ed agli scrupoli che, nel corso delle 

negoziazioni furono sollevate contro l'idea di 
{ una conferenza, cote l'aveva presentata il 
goveriio francese; ciò spiega la contraddizione 
| che esiste nelle informazioni dei giornali pa- 


rim trionfo. Poveretti ! dopo' avet ricevuto lo tempo l’ inviato di Rakoczy era ricevuto in ; rigini.» 


schiuffo' del' ballottaggio si sentono la' guancia ; udienza dallo czar: Hl soccorso russo profittò . 


gonfia ‘e dicono’ di essere' ingrassati !' Pove- 
retta Gasseita invece! Finige di non' accor- 
gersi chel argomento va  ritorto contro di | 
leîj- poichè se’ qualcheduno ha la guancia | 
gonfia è precisamente lei per aver. ricevuto 
lo’ schiaffo ‘dell’insuccesso del ballottaggio ! 
Mw la Gazzetta affila le' armi dichiarando di 
prepararsi’ alla riscossa per il'conseguimento 
di... un'altra vittoria’ morale! Chi sî com- | 
tenta): gode, e’ questa' volta, bisogna: conve- | 
hire; la' Gazxéita si dimostra discreta | | 
————__ÈÈÈPr——___{-o—_—_—_—_——_——_m 
MENE RUSSE' IN UNGHERIA 
La Nuova Stampa Libera di: Vienna'in 
un'atticolò col suddetto titolo così si 6- 
sprime: 


agli» slavi e nom al governo austriaco. 

Anche nel 1849 la Russia era stata indotta 
meno ‘a reprimere l' insurrezione ungherese; 
dal pericolo del governo austriaco, che dal- 
l'intenzione di mostrare le braccia potenti 
dello czar agli slavi dell’ Ungheria. 

L’ intervento russo, risiltato dal genio del 
panslavismo, non era’ dettato da sentimenti 
di generosità verso l’Austria, ma da puro 
egoismo. 

Ciò fu fatto notare ron soltanto dal conte 
Ladislao Teleky, Klapka ed altri capi del 


| l'insurrezione’ ungherese, ma anche da sto- 
| rici imparziali come’ Ippolito Desprez. 


Il prof. Biedermann pretende che la poli 
tica attuale dell'Austria spinga gli slavi un- 
gheresi nelle reti della Russia:, ché il dua- 
lismo' sia una formia di governo di cui gli 


° Vi fa un tempo in cui tutti i sovrani d'Eu- | slavi non potranno mai dichiararsi soddisfatti 


ropa, scorgevano nella Russia. l'asilo. sicuro 
dei principii conservatori, e nel suo czar il 
protettore naturale degl’'interessi. monarchici. 
Quest'opinione erronea, accreditata quasi. dap- 


pertutto, si. .è mantenuta. dal. congresso di . 


Vienna. sino all'anno 1840, e soltanto allorchè 


qualche uomo. perspicace. aveva già osato di- 


chiarare che la politica estera della. Russia 
era violenta e rivoluzionaria, 

;Oggidì. quest'opinione, è divisa anche. dai 
diplomatici dell'antica» scuola. Non. possono 
negare che l'oppressione dell’indipendenza po- 
lacca , le misure. adottate. contro la Chiesa 
cattolica, le. macchinazioni fra le popolazioni 
cristiane della Turchia sono atti di una po- 
litica rivoluzionaria, che non mira che all’e- 


e che i tedeschi avrebbero fatto meglio d’in- 
teridersi cogli slavi che' non coi magiari. Ne 


| poche attrattive agli abitinti non magiari, e 
gli sloveni ed i serbi cagioneranno molti im- 
| bard2zi al ministero Wngherese, nia non li 
credianio tanto insensati da preferire d'essere 
gli schiavi della ‘barbarie moscovita, alla con- 
dizione di cittadino costituzionale del regùo 
ungherese: Sappiamò ‘pure che il dualismo 
‘ offende la vista degli slavi che sognano il 
federalismo; questo soltànto potendo permet- 
tere loto ‘di’terrorizzàte a piacere ‘gli slavi 
della‘ Boemia" è della” Carniola. 

Ma il dualismo è la sola forma politica 
in cui l'Austria possa continuare ad esistere; 


stensionedella potenza e della dominazione | il liberalismo tedesco può ‘ unirsi a quello 


russa, senza menomamente darsi cura della 
legittimità e del diritto. Questa politica rivo- 


(__P———P—P—P——_—_—rrrrrrr—_ee_r_—_t<t<««2_____t_ ! 


«Ma, l’azione. del: fosforo. libero, sul sangueè ! 


dessa un'azione, deleteria ?, Dal, momento. che 
non si può; negare, l'assorbimento del fosforo 
libero, tutto, il, perno. della questione consiste | 


in, questa domanda. Il 


i Il signor Dybkowsky,in wn.suo recente la- ! 
voro, ha;.creduto, di, rispondervi, inun, senso 
megativo, sforzandosì di dimostrare che i sin- 
tomi dell'ayvelenamento con fosforo sono iden- 
tici a quelli che tengono dietro alla respira- 
zione. o. assorbimento. intestinale. dell’{idro- 
geno fosforato, cioè prostrazione e debolezza 
muscolare sopratntto., ;. are 
® Rec Jnoltre i segpionti esperimenti. 
si, Il fosforo, disciolto nell'olio ed iniettato nel 
«pugne non, yi provoca i medesimi sintomi 
n Quando vi è introdotto dagli organi dige- 
Piings dizivsunvia, sd a i 
Vatto d'un animale avvelenato con fosforo 
annerisce spesse volte una carta inzuppata 
di,nitrato d'argento. Ciò dimostra che il fo- 
sforo. assorbito sì trasforma in idrogeno fo- 
SIOTAIO: fi caggiiazo ivan 
dunque l'idrogeno, fosforato che esercita 
un'azione fagona 01 sangue ? Pare di sì. 
«Esso. gli foglierebbe l'ossigeno, comunican- 
dogli le proprietà del sangue disossidato. ' 
trà ad alcani sembrare oziosa una tale | 
questione; ma quando si rifletta all'importanza | 
che nella curà degli avvelenamenti ha il cono- | 


degli ungheresi, mentre che un accordo con 
gli slavi era impossibile pér tedeschi del- 


{+ + | 


va curata in un modo; se invece è dovuta a 
composti acidi'chie' da essa prendotio origine, 
allora’ la'cura' deVeskere differente; 


Gli studi che un naturalista fraticese, il 
signor Lemaire, vien ‘facendo’ Sulla natura 
dei miashi che‘il corpo tniarò Sviltippa an- 
che allo stato dî salute, ion sotio mv ‘per 
i nostri lettori. Noi cè ‘e siamo già occupati. 
Ora dobbiatio aggiungere qualche ‘altra’ 08- 
servazione, che il signor Lemairé ha resa di 
pubblica ragione ‘in'questi giorni. 

Quel depi sito che sî forma alla ‘superficie 
del nostro corpo, che'imbratta leiancherie e 
che noi chiamano’ grasso, formato com'è dalle 
polveri atmosferiche'impastate col'sudore è 
un' fomite di microscopici itsetti chie “secondo 
il signor Lemaire vi si sviluppano ‘a miriadi. 

Le condizioni in cui si trova, generalmente 
parlando, questo deposito, sono favorevolissi- 
me alla procreazione di questi animalucci. Th- 
fatti , oltre al'calore ‘del corpo wnano, esso 
è sempre in uno Stato semi-liquido per l’effetto 
di una sostanza albuminoide contenuta‘ nel 
sudore, la quale rimane inumidita* dalla tra- 
Spirazione. 

Questa creazione d’ insetti sarà tanto più 
grande quanto maggiore sarà il grasso 'depo- 
sitato sulla cute umana. Certi individui che 
non hanno l'abitudine di lavarsi troppo spesso 


scere il. modo di agire dei veleni, sarà facile 


persuadersi delcontrario. Per intendersi meglio | 
se l’azione deleteria è dovuta al fosforo libero, 


dovrebbero trar vantaggio dalle osservazioni 
del’ sìgnor Lemaire. La pulizia del corpo è 
una delle prime condizioni per godere di una 


| coliveniamo, la costituzione ungherese offre | 


Un. telegramma indirizzato da Vienna alla 
| Stampa della Germania del Sud assicura che 

il governo francese, nell'anmunziare lo sgom- 
| bero parziale degli Stati della Chiesa, dichiarò 
| espressamente che manterrà in quegli Stati 

il rimanente del corpo d’occupazione fino alla 
decisione della questione romana. » 

La Corr. gen. autr. del 26 scrive: 

« Diversi casi isolati offrirono l'occasione 
al nostro governo di chiedere a quello d’Ita- 


estradizione dei disertori; come sempre in vi- 
gore o come-spirato: Il governo italiano ri- 
spose in modo cortese e compiutamente in 
| rapporto alle buone relazioni che esistono, 


: cioè che esso considera l'antico cartello come 
Il Ì 


| ‘spirato, e che secondo il suo parere questa 
Ì quistione fa parte del numero di quelle che, 
' conforme all'ultimo trattato di pace, bisogne- 

rebbe regolare in via di nuove negoziazioni. 
! Per ora si è rimasti a questa dimanda ed 
| alla risposta seguita. » 

Il presidente del Consiglio dei ministri un- 
gheresi, conte Andrassy, ha presentato alla 
Camera dei deputati un progetto di. legge 
che consacra il principio della libertà di co- 
scienza. In forza di esso, gli israeliti sa- 
Tanno parificati agli altri cittadini nell’ eser- 
cizio dei diritti civili e politici. La Camera 
ha accolta con applausi la presentazione di 
questo progetto: 

Si legge nell’ International di Londra che 
il cardinale Antonelli spiegò al signor Odo 
Russell, in modo soddisfacente, la perquisi- 
zione operata dalla polizia a questo diplo- 
matico. Sembra che recentemente si sia tro- 
vato un piano di Roma sul quale diversi edi- 
fici erano segnati in rosso e si suppone che 
i rivoluzionari avessero l'intenzione di farli 


buona salute; il trascurarla può essere funesto. 
Se invece di svilupparsi insetti microscopici 
deligrasso ne nascéssero dei serpenti boa,.0 al- 
lora sì che la pulizia sarebbe meglio osservata! 


L’Esposizione universale ha dato occasione 


|| alla pubblicazione  d’interessanti. lavori stati: 


stici.1 Essa è-stata. un potente..stimolo .affin- 
\ichè' ogni. paese cercasse: di porre in evidenza 
sciò che'.possiede di più, interessante sotto. il 
rapporto commerciale e industriale; perciò al- 
l'insufficienza degli oggetti si è spesso sup- 
plito con. ragguagli statistici, utilissimi, per 
poi stabilire dei raffronti fra i diversi Stati. 

Noi siamo debitori. alla. Commissione Por- 
toghese. d'uno \di tali lavori sull'industria mi- 
neralogica di quel paese,.che è veramente im- 
portante. » 

Risulta da esso che nel regno di Portogallo 
vi sono non meno di 263 miniere conctessé 
ed in via di concessione, nellé quali lavoràno 
da 4,500 persone. 


1 minerali che ‘si estraggoro da donde | 


miniere sono specialmente ‘il rame, il piombo, 
lo stagno, l’antimonio, il'tnanganese, il ferro, 
lantracite e la lignîte. 

Il Portogallo 'hon difetta inoltre di belle pie: 
tre da decorazione, e nell’Esposizione se rie 
vedevano delle magnifiche, fra le quali un'hel 
marmo bianco di Estretos, che farebbe una 
forte concorrenza ai' marmi italiani, sé fortà- 
natamente uon'avesse il'difetto d'essere trop- 


po duro e-di non prestarsì perciò a lavori 
statuari. 


lia, se considera l'antico cartello di reciproca | 


$dlîarè in aria. Fra questi era il palazzo di 


Monte-Citorio; occupato dalla polizia, pri- fegiori; di 176,000 franchi. 


gioni, ecc., che non è separato se non. da } 
una viuzza stretta dal palazzo Chigi, dove ; 
abita il signor Russell. Nell’assenza del sud- 
deito si chiese il permesso al principe Chigi | 
di fare una visita, diretta da un architetto, 

ché si limitò ad esaminare i caminetti e le 

altrè cavità; senza toccar nulla di quanto 

appartenessì ‘al ministro inglese. In seguito 

a queste spiegazioni, il signor Russell si di- 

chiarò soddisfatto e così terminò questo in- 

cidente che destò tanto rumore. 

Si legge nel Constitutionnel del 27: 

_« Scrivono da Berlino all’ Agenzla Havas, 
the il signor Quaade, il quale era stato il- 
caricato dal governo danese di trattative 
confidenziali con la Prussia sulla questiolie 
dello Sfesvig del Nord, è ritornato a Cope- 
naghenì per far conoscere il risultato della 
sua missione. L’affàre relativo ai confini non 
è ancora stato. trattato; i negoziati riguar- 
dano soltanto le guarentigie chieste dalla 
Prussia in favote della popolazione tedesca 
del dticato: Sù quésto punto speciale si fa 
speraré wa accordo. Sarebbe stato discusso 
anche il regolamento della quota del debito 
dello Stato, spettante al territorio ceduto, e 
che la Danimarca dovrebbe prenderé a pro- 
priò carico. Il gabinetto di Copenaghét ; se- 
condo là stessa corfispondenza; non avrebbe 
ancora deciso di accettare le basi proposte dal 
gabinetto di Berlino per questa transazione 
finanziaria. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Pani6I; 26 novembre. — Siamo in uno di 
que’ momenti di calma che precedono. ordina- 
riamente i. periodi importanti della politica. 
Mentre si aspettano informazioni più certe 
sull'esito probabile della conferénza, e la di- 
scussione che sta per aprirsi nelle Camere 
legislative, dobbiamo notare i piccoli fatti 
atti a caratterizzare Ja presente situazione. 
Voi sapete che da qualche. tempo, sovratutto 
dopo il discorso dell’imperatore, la severa 
repressione della ‘stampa è all’ otdiné del 
giorno. Pare che si voglia disgastare in anti- 
cipazione i giornalisti dello stato di cose che 
verrà inaugurato dal decreto del gennaio. Si 
vuole costringerli a chieder grazia ed a rim- 
piangere il sistetta degli avvertimerti e delle 
sospensioni. È la cosa non è difficile: 
| Corre voce nel Corpo legislativo che il si- 
gnor Schneider si dimetterà, e si dice che gli 
succederà nel seggio della. presidenza il sig. 
Gerolamo David. 

Siamo. informati che il Consiglio dell’ or- 

dine degli avvocati si è radunato ieri in sé- 
guito ad una seduta del tribunale in' cui il 
presidente aveva indirizzato parole sevére 
all’ avvocato Delavaux, Questi ha intenzione 
di presentare al guardasigilli tutti i docu- 
| menti relativi a quell’incidente. 
Si parla della nomina a senatore del sig. 
Dauverger, presidente di sezione al Consiglio 
di Stato. Gli succederebbe in questé funzioni 
il sig. Gentreux. 

Il sig. Haussmann rimane decisamente pre- 
fetto della Senna. 


| Tutti sono d'accordo nel dire che tutte le | 


potenze hanno accettato l’ invito alla confe- 
| renza, eccetto I Inghilterra e la Prussia. Ma 
| în Germania si è sopratutto preoccupati: di 
| sapere come si conteranno i voti nelle deli- 
| berazioni. I prussiani non possono avvezzarsi 
all'idea che i più piccoli Stati, come per e- 


veri della città di Pari 
La Commissione imperiale ‘sposizione 
ha votate splendide ricompense ad alcuni 
funzionari ; al signor Leplay, per esempio, 
100,000 franchi, al tesoriere 50,000,<a due 
altri impiegati 25,000, ed inoltre 80,000 fr. 
al signor Alphand, incaricato della sorveglianza 
dei giardini pubblici della città di Parigi: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene : 

1. Un R. decreto in data del 7 novembre, 
che radia la pirocorvetta Il Ruggiero dal qua- 
dro delregio naviglio. 

2. Un R. decreto (preceduto dalla relazione 
a S. M.) in data del 22 settembre, che ac- 
colla al fondo pel culto la somma di lire un 
milione, 023 mila, 54 cent. pel soddisfacimento 
delle spese di culto, già a carico del mini- 
stero di grazia è giustizia. 

3. Un R. decreto, in data del 17 novembre, 
che autòrizza' sul bilancio del ministero dei 
lavori pubblici del corrente anno 1867 lo stan- 
ziamento della somma di L. 300,000 pei la- 
vori della galleria del Belbo. ‘ 

X Un R. decreto in data del 3 novembre, 
che autorizza la Società anonima bresciana 
per cave, combustibili fossili; ecc. 

3. Un R. decreto che ricolloca il comm. 
Francesco De Blasiis nel grado di consigliere 
di Stato; e la nomina del comm. Finali a se- 
gretario generale del ministero delle finanze 
in luogo del comm. Pérazzi che ritorna al 
posto d’ ispettore genérale presso lo stesso 
ministero. 

(6. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, del Consiglio di Stato, del Corpo 
d’interdenza militare, dell’ Amministrazione 
provinciale, dei notai. î 

7. Elénco del personale col quale furono 
composte le Direzioni compartimentali delle 
imposte dirette e del catasto nelle province 
venete. 
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CRONACA DI FIRENZE 


La questura riusciva jerì sera (28) a se- 
questrare in una casain via Nazionale cinque 
casse di cartucce da. facile, arrestandone il 
detentore. 


Le guardie di P. S. posero ieri in contrav- 
venzione un fiaccheraio per corsa veloce, non 
che certo S. G., sorpreso in um cortile in 
Ghetto vecchio mentre teneva il giuoco d'az- 
zardo detto del Biribissi, sequestrandogli gli 
arnesi del giuoco e L. 2 B7. 

Dalle stesse guardie vennero arrestati sette 
oziosi, due questuanti ed un.tale C. M,, per 
contegno fraudolento e pubblicità in una trat- 
toria di Firenze. 

Sappiamo che l'Accademia filodrammatica 
déi Fidenti, non seconda ‘ad alcunò nel: con- 
! correre a sollievo di pubbliche calamità, quan- 
tunque onerata di spese e per la recente mon- 
tatura del nuovo teatro, e pel mantenimento 
della gratuita scuola di declamazione, con de- 
liberazione del 23 correntè ha stanziata la 
somma di lire cento a favore delle vittime 
degli ultimi luttuosi avvenimenti avvenuti: sul 


sempio l’Assia, avranno al par di loto un 
voto, è che la Danimarca sarà posta sulla 
stessa linea dell’ Inghilterra. Essi vorrebbero 
che i voti fossero pesati e non contati. Ma 
il partito avanzato n'è lieto, perchè vede in 
questo sistema una specié di suffragio ubi- 
versale applicato alle votazioni della diplo- 
mazia. 3 
Qui, però, nelle ‘sfere ufficiali si è poco 
rassicurati sul successo della conferenza. 
Voi sapete che l’ incasso dei tre ultimi 
giorni dell’Esposizione era a benefizio dei pò- 


| 
| ETA STRTALI DA O TN PINNA TI LL PA PR IST II FAZI N 
| $ 7 

I graniti abbondano pure in tutte le pro- 


vincie portoghesi ed tano largamente rap- 
presentati all'Esposizione, È 


+. Un nostro connazionale, il signor Faa di 
Bruno, essendosi occupato di risòlvere.il pro- 
blema di, costruire un. barometro a mercurio 
che si. possa trasportare con sicurezza, ne 
lia fabbricato uno in ferro, formato dì due tubi 
concentrici, di cui. quello esterno. serye: di 
colonna barometrica. è l'interno di serbatoio 
del ‘mercurio. 

Cotesto barometro sembra che. raggiunga 
lo scopo. Costruito in tal guisa, il signor 
Faa ci,assicura che esso non si rompe nè 
Può versare mercurio sotto qualunque. ineli- 
| nazione lo si ponga. Ciò costituisce .sicura- 
mente una bella dote di cotesto nuovo istru- 
mento, è noi ci auguriamo, ché. le persone 
competenti lo vogliano prendere in considé- 
| razione. 


In Inghilterra;*dove tutto‘ si vuole! assog- 
gettare al dominio della ‘legge ‘onde’ .restrin- 
gere per quanto è più possibile gli arbitri; 
una Commissione reale si sta. occupando” di 
formulare ‘una legge che determini con norme 
fisse i compensi che: le Società ferroviarie, 
entro i limiti della propria responsabilità}. de= 
vono ai viaggiatoti che» sono danneggiati da 
un qualche disastro che:'avvenga sulle» fer- 
rovie, ed alle loro famiglie nelcaso in'cuivvi 
perdano la' vita.»Finora: queste » indennità re- 
rano determinate dai tribunali volta pet volta) 


territorio romano. 


Si legge nella Nazione del 29: 

Da trentasei ore dura una perquisizione 
che la solerzia della nostra Questura ordinava 
fosse eseguita in fretta nella Certosa pros- 
simà a Firenze, e i risultati che: fino adora 
si ottennero mostrarono che mal non si ap- 
ponesse. il cav. Solera, Sappiamo infatti che 
importanti carte furono ivi reperite e fra le 
altre l'ordine da Roma di reggersi a comu- 
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Ma come fissare il valore di un uomo che 
mentre viaggia rimane vittima di un infor- 
tunio? 5& 

Tutto il lavoro della Commissione consi- 
steva appunto nel risolvere questo quesito. 
Praticamente non sarebbe la cosa la più 
facile di questo Dea quando si volessero 
ricercare i criteri di una stima troppo rigo» 
rogà' è' sicuta. Bisbgnava (riportatsi sd. un 
sistem@a di denuncie facile è che permettesse 
di procedere speditamente. La Commissione 
ha creduto che questa denuncia del loro va- 
lore i viaggiatori la diano essi stessi colla 
classe in cui viaggiano. Essa pertanto ha 
proposto che'le indennità! siano fissate In 
propotzione alla (classe in ‘cui (si trova il 
viaggiatore colpito da'un disastro ascrivibile 
all’incuria del'servizio ferroviario. 

Però 'la'stessa Commissione ha pur proposto 
che i viaggiatori possano concortefe ad una as- 
sicurazione di loro stessi pagando alla Compa- 
ghia delle:-ferrovie tasse proporzionate all'in- 
dennità ‘che vorrebbero assicurarsi. _ 

Non' sarebbe ‘il caso che in Italia si facesse 
una legge consimile? Fortunatamente gl’ in- 
fortuni sulle nostre ferrovie non sono fre- 
quenti, anzi si possono» dir rari; ma lo di- 
verranno assai meno col crescere del movi- 
mento, convieà sperarlo: { 7 

È proptio questo il caso di augurarsi un 
male pèr vinbene maggiore che vi va unito, 
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pità anche segreta malgrado lo scioglimento 
delle società religiose, ordine scrupolosamente 
eseguito; .dipendendo essi, a quanto venne 
scoperto, dai cenni delia gran Certosa di Gre- 
noble. Furono pure ritrovati quei monaci 
possessori di moltissimo numerario, ed è a 
ritenersi che altri più importanti resultati si 
otterranno nelle minuziose ricerche che. van 
facendosi in quel vastissimo edifizio. 


Méntte ricordiamo chie domenica, 1° dicem: 
bre, ha luogo il primo concerto della Società 


del Quartetto, annunziamo e che oggi; 30 
novembre, $i chiudé rabbie ai detti 
concerti. 


Nelli giornata, del 98 novembre il termo 
metro centibgrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 9,5 e Ja minima di +-1)0. 

Nella nottà del Î9 novembre la temperatura 
minima di + 3,0. 

+e . 
CORTE D'ASSISIE 


DI FIRENZE 
Udienza del dì 29 novembre 1867 
Provesso conio il cav. Vivaldi, tesoriere 
della R. Casa ed Anna Raviola sua. moglie. 
Paestivenza DEL Cav. Corbi. 


Pubblico Ministero cav. Monicchi. — Avvo- 
cati difensori, deputati Panattoni e Villa. 
L'iidietiza è upertà dle ote' 10 colle solite 

fottnalità. 

La parolà spetta alla difesa. 

Villa contiftua a dimbstrare che lè stesse 
deposizioni della Barbero assolvono la madre 
e condannano la serva. Il sistema adottato 
dalla signora Vivaldi per educare la sia bam- 
bina pùò ésseré eîroneo forse anche troppo 
duro, ma nessuno ha il diritto di sindacato 
sopra tali fatti. 

In ogni modo basta riandare col pensiero 


la deposizione della Framcesta Barbero per 


persuadersi essere affatto insussisténte lac- 
cusa di premeditazione per parte dell’accusata. 

La Barbero vi ha parlato, che non le ve- 
niva. permesso di. dare del pane alla piccina. 
Ma supponete o signori che la madre volesse 
moderare: la voracità naturale dei bambini, 
che essa volesse. darle un determinato nutri- 
mento e che glielo volesse somministrare a 
certe ore; supponete che ad impedire questo 
sistema prestabilito entrasse una serva la 
quale contravveniva alla decisione della ma- 
dre, e le feriva precisamente in quell'incon- 
testato e geloso sentimento dell'autorità ma- 
terna. E non volete che questa madre si ri- 
belli e reagisca contro questa volontà estranea 
che s’intfodtice fra lei e la propria figlia. Ed 
è naturale che se questo sistema di opposi- 
sione ‘sì prolunga la madre non'può restarvi 
indifferente è' s'irrita esi rivolta con violenza 
contro colei che le vuole strappare la sua 
naturale autorità. 

Non, si..può. meravigliarsi. se. una' mattina 
la bambina chiedesse .il. pane. La serva l’a- 
veva abituata a riceverlo contro i voleri della 
madre, ed essa si lignava di non ricevere 
dalla Barbero la solita razione di pane: Che 
fa la madre? Essa sgrida la serva, corregge 
forse anche severamente la figlia, e tenta così 
di toglierle quelle abitudini che secondo essa 
erano nocive. Ma sì, -lo chiedo, signori, non 
è forse così che l’intende una madre ? E voi 
volete condammarla perchè fece il suo dovere? 

Prendiamo nuovamente in mano l'Emile di 
Rousseau, e vedremo come è stretto obbligo 
dei parenti di non cedere ai. molti capricci 
dei bambini; una buona madre non deve la- 
sciarsi vincere dalle lagrime dei suoi figli, 
altrimenti essa È colpevole del carattere ca- 
priccioso ch’essi contrarranno. 

Questo. è. il caso nostro, o signori; la ma- 
dre rivendica il suo potere di fronte alla 
serva, corregge la figlia e resiste al naturale 
desiderio di accontentarla. 

Tornata a Firenze, la signora Vivaldi to- 
glie la bambina dal letto della Barbero ; ecco 
îl delitto ; ma aveva ben ragione di toglierla 
da quella donnà, che fi Ja sola catia dei 
suoì vizi. Il solo modo di correggerla era 
quello di dividerla da questa donna. 

Si dice che Ja bambina fu messa a dormire 
nell’anticamera, ma per quanto tempo 0 si- 
gnori? Per brevissimo tempo. Ora se è vero 
che questa anticamera ha'la topografia che 
ci si descrive, è certo, vé lo attestano i te- 
stimoni dell'accusa, che nessuno di quelli che 
dea notte facevano il servizio del pa- 
lazzo udì mai nè piangere nè lagnarsi questa 
bambina. Il Piskuini ed il Bini caloriferai 
entrambi vegliavano tutte le notti precisa. 
mente di fronte a quell anticamera, e def 
sero non avere mai udito lamenti o pianti. 

poi nello stesso momento perla Barbero 
vi è una bambina che dorme ignuda, mal 
coperta, sopra poche e sudicie foglie; mentre 
contemportaneamente' il Bini, il Pafquini, il 
Mazzoni la videro colla gua dormire Loi 

“un saccone, e coperta debitamente. Uno 
La NERIP PIA erè ‘quiliche li- 
vidtta' silla testà della bamibiba, ma questo 


tato. meglio appurato 
dati do mbla aes i rano de lina 
pezzà' stati pressionati ‘ dall Barbero la 
quale” va servire 


di sui reconditi fi; oh 
L’ egregio oratore esamina in seguito la 


questione se lo stato di gravidanza abbia po- 
tuto infinite: sopra il a della madre a 
fare ‘sì che'èssà lio Fiat #verchlo 
rigore colla sua bambina... |». 


109 annali 


luprende:a' potre davanti agli ‘occhi 
Giurati le conclusioni addotte tal sivztha 
Ars conclusioni chiei periti fiscali non 
papi il coraggio di contestare e finisce per 

e che la gravidanza porta sempre una 
certa tensione nell’ organismo della donna. 
Non si tratta di sapere se i fatti citati dal 
professore Vannoni sono eccezioni, non di sa- 
pere se è vero che una donna gravida può 
| anche assassinare il marito; si tratta di sa- 
pere se nell accusata lo statò di gravidanza 
ha potuto irritare il carattere in modo tale 
che essa più difficilmente poteva frenare l'ira 
allorcliè vedeva: che la serva contravveniva 
Ù suoi. ordini ed avvezzava male la bani- 

ina. 

Il Pabblico Ministero disse che il profes- 
sore Vanoni parlò in genere, ma io vi farò 
osservare che non avendo potuto visitare 
l'accusata, quell'egregio scienziato non poteva 
parlare del caso speciale. Eppoi io vi citerò 
un'autorità. Una donna gravida fa accusata 
di farti in Fravicià. N tribunale ricorse alla 
facoltà medica di Parigi per sapere se la 
gravidanza poteva essere una circostanza at- 
tenuante. La facoltà rispose che le donne 
gravide vengono prese da certe tendenze :ir- 
resistibili, e che possono condurle a qualun- 
que eccesso;\e che.in genere il furto è una 
delle manie lé più comuni. ; 

Questo parere della Facoltà medica si può 
applicare al caso nostro, perchè i maggiori 
rigori della madre cominciarono precisamente 
colla sua gravidanza. Rimmentate che fino al 
luglio questa madre punisce la bambina, ma 
non severamente; dopo illuglio essa diventa 
gravida, ed è allora che cominciano le puni- 
zioni più dure... Bisogna. distinguere. queste 
due epoche molto diverse e concludere : 0 
quella madre è una belva che con uh ben de- 
liberato proposito, con un'arte infinita ha ten- 
tato di assassinare la propria figlia, oppure 
essa è un’infelice a. cui voi nulla avete a 
rimproverare. 

Osserviamo pure che la Francesca Barbero 
andò via da casa Vivaldi precisamente nel 
momento in cui l’esasperazione della donna 
ìncinta era giunta al colmo. E ciò ve lo prova 
la Barbero siessagiii quale, come ben sapete, 
raccontava a quanti trovava per via che la- 
sciava il servizio dei Vivaldi perchè la padrona 
eta diventata d’un' carattere talmente insof- 
fribile, da non permetterle più di continuare 
a vivere con lei. 

Negli ultimi tempi, molti testimoni ve lo 
hanno detto, la madre non curava più con 
carezze nessuno. dei suoi figli, e questa è una 
nuova prova dello stato anormale in cui essa 
si trova: Si dice che negli ultimi tempi la 
bambina era sudicia, mal tenuta, ma ciò è 
una nuova prova dello stato eccezionale in 
cui si trovava la madre. 

Signori, fermatevi : il vostro giudizio può 
o assolvere oppure rovinare una intera fami- 
glia. Voi sapete che la vostra condanna col- 
pirebbe tre poveri bambini. Voi colpite una 
piccola innocente a cui voi direte : tu hai 
‘una madre, ma non la puoi abbracciare, hai 
dei fratelli ma non puoi stringer loro la mano, 
tu resterai povera, derelitta in mezzo al mondo 
ésempiîo vivente che tu-hai condannato la 
madre tua l Eppoi perchè o signori? per un 
reato che, non esiste, per un reato che voi 
stessi create, per un reato che dovrebbe es- 
ser registrato come impossibile negli annali 
della giustizia. Pensate ai vostri figli, 0 si- 
gnori, ricordatevi che se la piccola Teresina 
potesse parlarvi vi chiederebbe l'assoluzione 
dei proprii. genitori, perchè sta scritto che 
sarà maledetio chi impreca ai proprii geni- 
turi e che sarebbe meglio non fosse mai nato. 

Assolvendo Anna Vivaldi voi fate un atto 
di giustizia ed invece di disperdere una in- 
tera famiglia voi la lasciate vivere felice nel 
santuario delle domestiche mura. Signori giu- 
rati pensateci ! 

Presidente. La parola è al signor procura- 
tore generale. 

Municchîi. Contengo che ora stanno con- 
tro di me anche le impressioni perchè. tutti 
sono commossi dali’eloquente difesa dell’Anna 
Vivaldi, ed i0 stesso non posso esimermi da 
una certa emozione; ma io farò il mio do- 
Vere fino all'ultimo, io farò tacere il cuore e 
sarò freddo, inflessibile come la legge...» 

La difesa mi ha Tatto segni! di elogio, io 
pure farò l’elogio degli. oratori della difesa e 
lo farò più che. colle. parole coi fatti. Ed il 
fatto è che io debbo risponderè perchè temo 


che le loro arringhe non impressionino sover-- 


chiamente i giurati. 33 
Si disse che questo processo ha un vizio 
d'origine perchè prese vita da' denunzie aho- 
nime: Se una persona onesta Si-serve. delle 
lettere anonime per denunziafe fatti crimi- 
fiosì, ciò prova che la società nòn è giunta 
a quel punto d’incivilimento da fare sì che 
alsiasi cittadino venga di persona a de- 
nunziare il delitto di'cui fa spettatore. Che 
importa se là denunzia fu fatta al mezzo di 
‘ua ‘lettera anonima allorquando i reati de- 
nuniziati sono veri? ina 
La difesa è caduta in contraddizione; ani- 
mettendo vi fatti e battezzandoli come un vi 
zio di educazione perchè pccò più tardi fa 
tinti sforzi per screditare ) testimoni? 
Giuntò l'oratore a questi punto, combatte 
tutti ‘gli argonithti addotti dalla difesa per 


provare l'innocenza dei conilgi Vivaldi. Egli: 


"si appoggia specialmente sulla deposizione 
della Caterina Coda pér provare la loro reità, 
Dice che è inutile combattere tanto la Fran- 


cesca Barbero, perchè il P. blico Ministero, 


non ne ha affatto bisogno. | d 
cav. Monicch; che i mali trat- 


if 


| bambina | cominciarono 


prima della gravidanza dell'Anna Vivaldi, che 
dormì per più di sei mesi nell’ anticamera, 
che non Je si dava il sufficiente vitto, che 
le lividure esistevano ecc. 5 

In questo nuovo discorso il Pubblico Mi- 
Ristero insiste presso i Giurati perchè essi 
diano un verdetto di colpabilità dei coniugi 
Vivaldi. Egli ritorna a fare la-storia del pro» 
cesso e lo fa con calore e con termini ener- 
gici. Patafrasa le deposizioni déi testimoni & 
vi. trova larghi argomenti di condanna per 
glivaccusati. Sostiene l'impulso di’ brutale 


malvagità e' spiega la qualifica di brutale 


colla parola di essere irragionevole. 

Conclude chiedendo ai Giurati un verdetto 
di colpabilità. perchè non è la pietà che deve 
prevalere nei loro cuori, sibbene il rigore 
della legge. Se la difesa ha parlato ‘al Joro 
cuore mostrando sul binco degli accusati un 
padre ed una-madre, «il Pubblico. Ministero 
rammenta loro che dietro di essi vi è una 
faxciulla innocente, ‘maltrattata che ha sof- 
ferto la fame ed il freddo e tutto ciò per la 
brutalità dei stoi genitori. 

La seduta è sospesa al tocco. 


L'udienza è ripresa alle ore 3 1. 

La parola spetta alla difesa. 

Avvocato Panattoni dice che allorchè vide 
sorgere l’onorevole..oratore dell'accusa nutrì 
per un momento la speranza che egli volesse 
in qualche modo modificare .le.sue prime im- 
pressioni. Rimase deluso: questa mattina tutti 
udirono una nuova’e più violenta ‘requisitoria; 

La difesa non:può tacere dinanzi’a' queste 
nuove accuse ed è obbligata a prolungare un 
dibattimento che già. troppo ssi. protrasse. 

La difesa fida nella intelligenza del colle- 
gio dei'Giurati, epperciò non ritornerà sopra 
vari punti, i quali farono già sufficientemente 
provati, ma essa sente il debito di ribatiere 


le nuove deduzioni tratte dal Pubblico Mini- | 


stero per aggravare la condizione dei coniugi 
Vivaldi. 

Giunto a questo punto l egregio oratore 
della difesa, provando che tutto quello che ha' 
detto il Pubblico Ministero non può per nulla 
avere influenza sul processo, perchè; dal:mo- 
mento in cui il delitto non si trova è impos- 
sibile si vada a giudicare sul sistema della 
casa Vivaldi e sul trattamento col quale edu- 
carono la loro figlia. 

Sarà forse che la bambina non avrà avato 
in casa quel'trattamento che ‘conveniva ‘per 
farla fiorire, ma da ciò ella prova che i 
coniugi Vivaldi la misero in istato di ma- 
Tasmo tale da metterla. in pericolo per 30 
giorni, c'è un.vero abisso. 

Al Pubblico Ministero mancò il tetfeno 
sotto ai piedi allorchè parlò della'materialità 
del reato. 

Si confuse quando volle ‘provate'ta brutale 
malvagità chiamandola sragionevolezza ; non 
dimostrò ‘che vi fossero lesioni; insomma de- 
molì da se stesso tutto l’edifizio che egli 
aveva con tanto artificio creato. 

Il rappresettante .del ‘Pubblico Ministero 
non rispose neppure ad uno dei tanti que- 
siti che gli furono posti dalla difesa. 

(Durante:l'arrioga dell'on. Panattoni ‘gli ac- 
cusati prorompono a più riprese in pianto, e 
ciò specialmente allorchè il difensore dipinge 
quella madre che in carcere fu costretta di 
dare la luce ad.un bambino che morì appena 
‘mato e che. il:\padre non ebbe la felicità di’ 
vedere neppure per un solo istante). 

Il difensore finisce il suo eloquente di- 
scorso chiedendo l’assolutoria: per i suoi due 
clienti. ” 

Prende Ja parola l'avvocato Villa allo scopo 
di ribattere le asserzioni del Pubblico Mini- 
stero per ciò che riguarda le intenzioni del 
reato. Sostiene .che per quanto abbia fatto il 
sostenitore dell'accusa ha ancor meglio squar- 
ciato il velo che lascia vedere. che questa 
intenzione non si può nè trovare, nè pro: 
vare. 

L'onorevole difensore persiste a provare 
con nuovi argomenti che le asserzioni delle 
due serve non meritano alcuna fede, che la 
causa.non ha base ed ha due vizi, uno d’o- 
rigine e l’altro di «svolgimento, e che per con- 
seguenza non Vi può essere reato nè puni- 
zione; sostiene che lo stato, di gravidanza ha 
influito: moltissimo,a produrre quei fatti che 
si sono prodotti, ma che nessuno può trovar 
criminosi. Chiede, per conseguenza un ver- 
detto di assolutoria. : 

Gli accusati, interrogati. dal. presidente, ri- 
spondono piangendo che la loro, coscienza è 


‘tranquilla è che se lianno un desiderio al 


mondo è quello di abbracciare.i\propri figli. 

La discussione è chiusa. 

T testimoni. sono licenziati. n 

Il-presidente riassume ai giurati le risul: 
tanze del: dibattimento e dà doroslettura, di 
20° domande. : 

1 Giurati entrano nella sala delle delibera- 
zioni, e dopo, due. ore rientranpmell'anla pro: 
nunziando un verdetto, col quale i coniugi Vi- 
valdi sono dichiarati colpevoli.di-lesione per- 
sonale per avere, ne! corso dell’anno ‘clie si 
compì ‘al 22 febbraio 1867, mediante percosse, 
sevizie e mali trattamenti praticati dolorosa- 
mente, ma senza ‘animo di‘uccidere, posto la 
propria figlia Teresa, dell'età di circa 3 ani, 
in una condizione di dantio o dolore che si 
rendeva palese per. un generale deperimento, 
fisico. 


tempo essi trovavansi ‘costituiti in uno stato 
vicino a quello di chi ‘non fia costienza dei 
sboivatti e libertà d’azione. > 

(La lettara' del verdetto produce sull’affol- 
fatissimo pubblico un'eccellente impressione. 


Uri ‘grab numero di persone va "a ripete | articolo “divieri, l'Italia poteva AVORO dei 


160,602, 459' 99. . 


‘zione centrale a tutto il: 22 corrente portano 


‘gior Camozzi partì per Caprera senza nes- 


\ 


Però dichiararono che’ nelle ‘cireostanze di | 


la mano ed a congratularsi coi Giurati e coi 
difensori). 

In seguito a questo verdetto il Pubblico 
Ministero chiede ai signori della Corte di di- 
chiarare che non vha luogo a procedere, poi- 
chè non v'è parte lesa che reclami, 

La Corte, rientrata in camera di consiglio, 
ne risorte e dà lettura di una sentenza, colla 
quale si dichiara non'esservi luogo a ‘proce- 
dere, ed è ordinata l'immediata scarcerazione 
dei.coniugi Vivaldi. 

La seduta è levata ‘alle ore 10. 


NOTIZIE: INTERNE E FATTI VARÌ 


— Il commendatore De Cesare è stato in- 
caricato delle funzioni di segretario generale 
presso il Ministero d’agricoltura e commercio. 

— L'Italia Militare del 29 dice di sapere 


che furono promossi a maggiori generali otto |* 


colonnelli brigadieri ed un colonnello. 

— Si legge nel giornale l'Esercito del 28: 

Il comando della brigata:granatieri:di To- 
scama, si‘è trasferto da Poggio Mirteto ad 
Arezzo. 

11 7° regg. granatieri si è trasferto ‘da 
Poggio Mirteto ad: Arezzo, 

L’ 8° id. id. id. id. 3 

Il comando del brigata: Piembtite ‘si è tra- 
sferto da Cremona a Brescia. 
- Il 26° reggimento fanteria si è trasferto da 
Pistoia a Lucca. 

Il 37° id. ‘id. da Orvieto ‘a ‘Siena, 

Il comatido della brigata. Reggio id. da 
Arezzo a Spoleto. 

ll 46° reggimento fanteria id. da Arezzo a 
Spoleto. 

Il 49° id. id. da GenòvaaCagligri. 

Il comando della brigata Alpi id’ da Narni 
a Terni. 

Il 1° battaglione bersaglieri si è ti 
da Radicofani a Suo Sepa 

Il 3° id. id. da Foligao a Montevarchi; 

111° id. id. da Poggio Mirteto ‘a Rieti. 

Il 14° id. id. da Otricoli a Orvieto. 

11:37° «id. rid. da Napoli a. Sora. 

Il'reggimento lancieri Ansta id. : da Vo- 
ghera a Parma. 


lì reggimento Savoia cavalleria id, da Rieti 
a Foligno. 


— La Nazione del 29 pubblica il seguente 
prospetto statistico dell’ operazione sull’ asse 
ecclesiastico in esecuzione della legge 15 
agosto 1867, n° 3848: 

Gli esiti d’ incanti partecipati a questo mi- 
nistero dal 26 oitobre a tutto il 22. novem- 
bre, 1867 sono per lotti numero .2177., esti- 
mati in L. 16,144,093 22 

Aggiudicati“in » 23,b94,149 d3' 


L. 6,540,056 31 


I lotti stati approvati dalle ‘Commissioni 
provincialidi sorveglianza dal 2 settembre 
8122 novembre 1867 ascendono ai lotti nu- 
mero 12,991, del valore estimativo di lire 


Aumento ottenuto 


Gli avvisi d’asta pervenuti all’amministra- 


in'totale lotti numero 7734, estimati in lire 
40,168,915 71. 

Pei quali sono già disposti gl’incanti a 
tutto il 18 dicembre 1867. 

A tutto il 22 corrente. vennero eseguiti 
gl’ incanti per lotti‘ n° 5188, del valore esti- 
mativo di L, 28,806,228 68. 

— Scrivono dalla Spezia al Monitore di 
Bologna : 

A bordo del messaggiere Avviso della no- 
stra marina, partiva per. Caprera il generale 
Garibaldi, Canzio, Menotti e Basso. 

Il generale riceveva gli uffiziali del batta- 
glione bersaglieri, che furono presentati dal 
colonnello Camozzi, ai quali dirigeva le se- 
guenti parole : 

« Mi duole che ‘una circostanza spiacevo- 
lissima per voi e per me abbia fatto fare la 
nostra conoscenza. i 

« Non importa. 

« Circostanze favorevoli per voi 'e'per me 
non tarderanno, io spero, a fatci' di nuovo 
conoscere. x 

« Con soldati valorosi come voi l' Italia 
deve marciare e raggiungere per lo meno la 
sua meta, 

« (intendiamo... » 


Poco dopo il generale ed i suoi partivano. 
Il battaglione sotto gli ordini del maggiore 
Fiastri era schierato al suo passaggio e gli 
reideva gli onori militari. Lo accompagna- 
vano i bersaglieri collo sguardo, e si leggeva 
riéi lord Volti il contento di presentare le armi 
al venérando patriota. 

Un dispaccio del ministro dell'interno: pre- 
scriveva ‘al colonnello dei carabinieri di ac- 
compagnare il Generale, quindi" atithe ‘il si- 


sun’altra scorta. 


(OTIZIE ULTIME 


‘adesione dell’ Italia alla conferenza di 
cùi \parla la Corrispondenza provinciale di 
Berlino ‘e della quale anche ‘noi abbiamo 
fatto cenno nel numero di ieri, non biso- 
gna intendérla ‘in ‘modo assoluto. Come 
‘abbiimo fatto ‘sentire, nel, nostro primo, 


I 


dubbi a riguardo di questo progetto, po- 
{ teva.sentire bisogno di schiarimenti. L’I- 
talia. pertanto. per assecondare il desiderio 
della Francia ha aderito in massima a que- 
sto progetto di conferenza ma si è riser- 
Vata di pronunciarsi in’ modo definitivo 
quando la Francia abbia dal suo canto ri- 
sposto ‘alle riserve ed ‘ai quesiti’ch*era mel 
nostro interesse di fare. ° 

‘Anche l’accettazione delle grandi potenze 
antunziata specialmente da’ giornali ‘fran 
cesi, bisogna intenderla con'una qualche li- 
tmitazione. Sappiamo infatti che la Prussia, 
la Russia e l’Inghilterra continuano ad es- 
sere di parere di non poter accettare de- 
finitivamente' di far parte della conferenza, 
se prima non se-ne abbia .un programma 
ben definito. 


Dispacor Fremioi 


[AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles, 28. — Camera desi. deputati. — 
Rogier, \rispondendo a Cumang,. dice che il 
governo nulla ha ancora deciso circa la Con- 
ferenza. Soggiunge che il governo non è con- 
trario a iriannodare le relazioni con Juarez. 

Berlino, 29. — La Gazzetta della Croce 
dubita seriamente. sulla riunione della Confe- 
renza: dice che nessuna grande potenza, ec- 
cettuata forse l’Austria, diede la propria ade- 
sione. 

Londra, 29, — Camera deî comyni. — Lord 
Stanley dice che il governo domandò soltanto 
la somma necessaria onde sbarcare le truppe 
nellAbissinia ‘e’ che forse non si avrà biso- 
gno di una spesa maggiore. 

La Camera approvò la \proposta'di aumene 
tare di un penny l’Irnicome tare. 

Berlino, 29. — La Gazzetta del Nord'cri- 
tica’ il governo dell'Assia per aver accettata 
la conferenza, qualificando la sua condotta 
come una mancanza di convenienza politica, 
un disprezzo dell'idea nazionale e una viola- 
‘zione dei suoi doveri verso la Confederazione. 
‘La presidenza federale indirizzérà al governo 
assiano delle osservazioni in: proposito. 


Parigi, 29.—:La Patrie smentisce che il 
governo francese abbia deciso d'accordare un 
premio alle ‘importazioni di cereali. 

Pietroburgo, 29. — Il Giornale di Piétro- 
Burgo dice che l'adesione delle potenze alla 
conferenza non è ancora ufficiale. Ulteriori 
negoziati sono ancora necessari. La riunione 
della conferenza sarà solo assicurata quando 
le potenze: sieno convinte che le loro delibe- 
razioni non rimartranno'senza efletto. È' assai 
itaprobabile che l'Europa ‘voglia inviare i suoi 
rappresentanti alla conferenza per entrate s0- 
ilamente in isterili discussioni. 


Chiusura della Borsa dì Parigi. 
Parigi, 29 novembre 
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GIACOMO DINA, Bintrrons 
Glovariei Rompinso, gerente. 


——————r_ 
Borse di Commercio. 
Borsa di Firenza del 29 novenbre 
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Per la terza id. » 100 


A YYVILrLSO | 


dita volontaria di un vasto palazzo nella città di Firenze in via de’ Neri, 

n con giardino ed una casa annessa corrispondente in Via della Mosca, N. 3, 

n ‘stalle e rimesse. ; Se 
“pd vendita si effettuerà per mezzo di pubblico incanto: che avrà luogo il di 6 
dicembre 1867 alle ore 11 antimeridiane in Firenze nello studio del dottore Carlo 
Benedettini, avanti il notaio signor Ferdinando Golini, sul prezzo di stima eseguito 
dal perito signor Antonio Martelli in base alle pigioni del palazzo stesso. 

Per gli opportuni schiarimenti e per vedere il palazzo dirigersi al signor dott. 
Carlo Benedettini al suo studio in Firenze, via del Castellaccio, N. 6, dalle ore 
1 alle ore 3 pomeridiane. 


{SRI CTETE 


VINO DI BELLINI 


ALLA CHINA E COLOMBO 
Analettico superiore, eccitante riparatore 


, 
Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
ideboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. L’appetito e la 
digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore delicatissimo 
|e gustoso:;; si ‘prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, ‘oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. 4 50 Ja otHiolia con unita e dettagliata istruzione 
|— Si prepara da Lau farmacista in Lione, solo TEOROSRTO della, formula 
di composizione. — Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e G. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
(Carrai — Genova, Bruzza —. ‘Torino, Mondo: —-Napoli,.Monilo — Venezia Bo- 
itner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 
icipali farmacie del Regno. 


UTOMATICO 
FONICO WERBRIFUGO, 


Fatto li 27 novembre 1867. 


IL MECCANICO 


AUGUSTO & BARBANTI 


che era sulla piazza della Signoria, si è trasferto in via degli Strozzi, pa- 
lazzo Corsi, vicino a via Tornabuoni, 


NEL NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI B. BORALEVY E.COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei o articoli a prezzi discretissimi : Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in Pea Im Rd Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
tutte,le qualità. .\.. Gi 


LIRE 1000 AL MESE 


0 ‘a quell’abbonato antico 0 nuovo' del giornale la Cronaca 
DI PREMI Grigia a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi due 
numeri uguali ai primi due che sortiranno ogni mese nell’ultima estrazione del 
lotto di Firenze. e; bri 
Prezzo d'abbon. L. 1 al mese; 12 l’anno. — Uffici in Firenze, via Cavour, 56. 
— Milano, Corso. Vittorio. Emanuele, 18.: 


1 Giornale quotidiano della sera. 

: bi Si pubblica in Firenze sino dal 
giorno 20. novembre 
Un trimestre lire 7. Un semestre 


lire 13. Un anno lire 24. Un numero in Firenze centesimi 7: arretrato il doppio. 

Premi agli Associati. — Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati e sorteggiati gli associati che avranno adempito:al pagamento del trime- 
stre, e poi coloro the avranno pagato il semestre, ed infine gli altri che hanno ver- 
sato. ‘un anno. Il nome di colui che uscirà il primo dall’urna guadagnerà il pre- 
mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, di lire 
200 a quelli di un semestre e di liré ‘300 a coloro che hanno pagato per un anno. 
Il giorno e l’ora del sorteggio verrà anticipatamente indicato. ed avrà Inogo melle 
sale dell’uflicio del giornale, aperte al pubblico. Dirigere fin d'ora le domande di 
associazione allo stabilimento tipografico © litografico dell'editore A. De Glemente 
in via Cavour N. 11. 


L1".] 
STABILIMENTO DELL'EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 


SK mirano - FIRENZE- VENEZIA D)C> 


Sono aperti gli abbonamenti con premi gratuiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


TL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


1L SECOLO è IL GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA 
CHE SI VENDE A 5 CENTESIMI AL NUMERO 


Di carattere affatto indipendente da ogni ‘partito I? Secolo pubblica articoli e 
rassegne, politiche, amministrative, militari, ecc, Tiene corrispondenze ordinarie da 
Firenze, Roma, Napoli. Torino, Genova, Venezia, Trieste, Parigi, Londra, Berlino e 
Vienna. Pubblica un'estesa cronaca italiana, una cronaca giudiziaria, fatti diversi, 
riviste teatrali, bibliografiche, scientiche è di varietà. Nell ‘Apneneioe, (15.colonnine 
ogni giorno) pubblica due romanzi contemporaneamante, d’autori italiani e fo- 
restieri. Dà pure quotidianamente un bollettino della borsa, un memoriale pei 
proel o bollettino amministrativo, supplementi straordinari, dispacci partico- 

i), ecc., ecc. 

PREZZI D'’ABBONAMENTO franco a destinazione 


Trim. Sem. Anno 
.L450 L ®- LA18— 
Per tutto il Regno . . . . » 6— » 18 — » 24 — 
Un numero separato in Milano cent. ®©& — Fuori di Milano cent. 07. 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 

IL’ ABBONAMENTO ALL’INTERA ANNATA 1868 dì diritto ai 
seguenti premi: 
i sa i numeri del Seeolo che verranno pubblicati nel mese di dicem- 

re s 


®. Un. abbonamento di tredici mesi dal 1° dicembre 1867 a tutto dicembre 1868 
al giornale illustrato di romanzi e varietà: La Settimana che dal 1° dicembre 
1867 si pubblicherà ogni giovedì dallo stabilimento Sonzogno in 16 pagine in 4° 
con molte incisioni, romanzi illustrati, ecc. 

3. Il grande Almanacco pel 1868, intitolato: IL’ Italia all’ Esposizione 
Universale, un volume in 4° adorno di molte accuratissime illustrazioni. 


} ione dea no o L’ARBONAMENTO AD UN SEMESTRE DAL 1 GENNAIO 
calle Sarà pubblicato il primo numero il giorno | AL 80 GIUGNO 1868, dà diritto : i 
2 gennaio verrà in luce la Domenica di ogni . Ad un abbonamento di sette mesi.a tutto giugno 1868 al suddetto giornale 
settimana in un foglio .stragrande di otto in La Settimana. 
h 


gine con quattro di esse illustrate e con copertina’ colorata. Un numero cent. 
arretrato ili doppio: Un trimestre lire 6: un semestre lire 11: un anno lire 20. — 

Premi agli Associati. — Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo di 
sopra indicato, conferendosi un premio di lire 100 agli associati che avranno ver- 
sato il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e di lire 300 agli annuali. 
I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno pubblicate nel giornale. 
Dirigersi Ha stabilimento tipografico dell’editore A. De Clemente in Firenze via 
Cavour N. 11. 9 


@ua De-Bernardini 


'essore chimico, privilegiato in Italia e Spagnd: frafiato son grande medaglia 
pel (fuori Sedi lembro della Socuetà Unitaria de’ Chimici: di Londra. 


NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rige 
neratore del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nuovi metodi chi- 
MO Race pie SF eagagrt ob € per conseguenza guario pr 
mu linfatici, biliosi, erpetici ; B, 3 o si 
Fbrtoh gli scoli Jemi 0) 'inveterati, le ICON, i bubboni, la rachitide, i 
tumori, le pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali 
degli: occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. È 

persona che sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddette è 
prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di.detto:prezioso-farmaco e 
ne risentirà salutari effetti. 

Lire italiane OTTO la bottiglia eon istrucione. 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in via Condotta 
Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, re del Grano; farmacia della 


Milano a domicilio . 


2. Ad 'unesemplare dell’Almamnacco dell’Emporio Pittoresco pel 
1868. 

L'ABBONAMENTO PER UN TRIMESTRE dì diritto ad un Tri- 
mestre. d'abbonamento al giornale La Settimana. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO. a Milano 
od alle sue case succursali di Firenze e Venezia. © 


DONATI DENTISTE 


de I’école 
FRANCAISE-AMERICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Fabrique de dentiers et : depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


BENZINA SPECIALE | 
AROMATICA 
preparata dal dottore G. GuamerI 
nella. farm. Guerri 
via Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Deposito tra A. DANTE FERRONI 
via Cavour, N. 27, Firenze, 

Cent..8& ogni boccetta 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


| munita della relativa istruzione. 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI | | 


PER I DEPUTATI 


Camere, ed Appartamenti  ammobiliati 
nel centro di Firenze, con. servizio in 
famiglia. 

Via del Sole, n, 8, secondo piano. 


85 anni di successo attestano la sua, efficacia 

conosciuta. 

TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini e guarire le malattie nervose, 
acute, o croniche. 


TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 


: n 4 n pn mali ‘he sotto varie:formi de l 
Leeaioo RELA RARA RIA ei Lr ey tà Na malaitie, cheguarisceda principio, efacilita Tipografia PARAVIA e Comp. 
— Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e Viappiani, via la digestione, Torino = Firenze = Mirano 


la - 2 hi -PERI h togliere fremii 
Toledo n. 20% — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — Torino, Cere | ANTI-FERIODICO, AIMRRR IRA Hei 


sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e amari sono gli specifici per guarire gastriti, 
Croce di Malta. nevralgie. 


TONICO RIPARATORE, per. combattere 
l’impoverimento del-sangue, la dispepsia, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


RLEMENTI DI GEOMETRIA 


n : l'anemia, la sfinitezza, l’inappetenza, le ad uso 
ACQUE: E POLVERI ANTISIFILITICHE Dio date grato Docce | PE Seuole Teoniche, Normali e Magistrali 
speciali, con una istruzione. rivestita della del Regno 


mins di Sabirica di J.-P. da 0ZE, rue compilati dal 
les Lions-Saint-Pai mi 

‘A Fitenze, F. Pla, Robert&; — Civita. Pecchia, cav. prof. Virginio Vercelli 
G. Barbaro; — Torino, Bonzani, Tariccò, Ferre- 


pai ‘E EDIZIONE gia 
Fissa, Mentone 5 e Moggio A-d' ERO |'e Riveduta; modificata ‘e rispondente aî 


Genova, Bruzza; — Livorno, Boirivant, Boccacci; P A ail 
pù: Ancona, olemarini 4 de, Sabbatini DI nuovi programmi governativi del 10'ot- 
— Bol ti onavia; — Palermo, one 

aforie 1 ce Pia eCattai n Perroni; — Roma, tobre 1867. 
Sinimberghi;— Perugia, V. Sanguinetti; Trieste, 
3. Serravallo, Zanotti Venezia, È. Ongazato, 
*— Vendita all'ingrosso: Torino e Napoli, D. Mondo, 
® tutti i commissionarii e droghieri d'/talia. 


reparato dall’unico successore dott. ANTONIO 
Ig Espana, via Fate-Bene-Fratelli, 5, Milano. 
— Deposito ess presso CarLo ERBA, di- 

rettore della farmacia .di Brera, in Milano. 


SLIBDEFO MAGISTRALE 


| Depurativo del Sangue e degli Umori 


CAPPUCCINO DI ROMA 


PONS 


Signora in- 
Sip vor- 
rebbe occuparsi 


in qualche civile famîglia in qualità di 
dama di compagnia, od anche governante 
di signorine. Conosce: pure la lingua 
francese e la musica. 


Specifico preventivo 
di sicuro effetto 


CONTRO I GELONI 


Nos romedia Deus salutem. prodotto Scrivere franco al Direttore della So- 
Preziosissimo farmaco per ire la &isd in primo stadio, la seroffola; DALLA FARMACIA GASTRINI cietà generale d’annunzi sui giornali d'I- 
la rachitide, l'artritide, i reumatismi. recenti e cronici, le: Verona. talia e dell’estero, via Cavour, 27, Fi- 


em i di, la elo- 
orroidi,l'erpete, la podagra, i tumori freddi, 
sost è tutte le malattie di fegato, nervi e veneree. ed > 
lesto Sciroppo popolarissimo nella città eterna © in tutte le provincie meri- 
dioniali. è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
Jepti chimici, princi L. Bonaparte], il dottore Galileo Pallotta" di'Napoli; it 
f* Polli di Milano, var Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino n stro ro 
Pi altri hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto | roni, via Cavour 27 e farmacie Signorini, | Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
Ila terapia. Il vegetale che più d'ogni altro primeggia nella composizione di | ‘Porta Rossa, via de’ Neri e Borgognis- | delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
pela eralore terapeutico è la NUOVA” SALSAPARIGLIA ROSSA del Paraguay, | sunti SA GLI or cera lo via si 
pini ta da Hesting, sostituita a tutte le‘altre qualità perchè di gran lunga superiore. pezzetto su cui la medesima è impressa. 
n Î usa indistintamente in tutte le stagioni. alla dose di una cucchiaiata la mat- Con questo inchiostro sì raggiunge il 


Alla sera prima di coricarsi si bagnano | Tenze. 
le mani, o pioli e:si lasciano asciugare 
DI 


emnento si bagnino du votte dii | INCHIOSTRO INDELEBILE 


L. it. 2 la boccetta. DTTO DE s 
Firenze, presso la Ditta A. Dante Fer- uest’inchiostro che è assai in uso in 


desidera sur- | non comune vantaggio di scri r in- 
È n a veni , A sur ‘omune vantaggio di scrivere per 
OR die Tetto “Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno î bagni rogamti militari | tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
Mi una cucchiaiata nel tempo stesso chie entrano nel bagno.| | perqualunque cor- | tori, e talvolta anche una perdita di bian- 


Depositi: Roma, farmacia a Tor Sanguigna — Firenze, via Cavour, N. 27. presso |. po, garantiti dalla diserzione, si di- | ©heria. 


A. Dante F. ron depositario delle speci 1 medicinali ftalano ed estere, Apdena; | Tiga dal signor uova; RANE Via | Deposito preso, De Ferroni, via 
farmacia L: Pel bottiglia Li 2/90/0 %o450 la grande. — Ai signori farmacisti sd } 522 Maurizio, N. 15, p. 1, Torino. | Cavour, n. 27, Firenze. 
rezzo mezza betti o 


civili e militari sconto d'uso. L ‘ 
NB. — Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) contro vaglia col trasporto 
a carico del committentè. 


Tip. dell’Oriniona diretta da C Carbone. 


Si ricevono esclusivamente, alla Società Gen. d’Annunzi suì Giorna 
d’Italia e dell’Estero diretta da A: Dante Ferroni, via Cavour,27, Firenze + 


STAMPERIA REALE 


ANNO XIV. — PREZZO L, 2 25, ; 


NUOVO RISTORATORE MILANESE 


Via de’ Panzani N. 27 
vicino alla Piazza Vecchia di S. M. Novella. 


Pranzo tanto alla carta che a pensione, buona cucina, ottimo vino e proprietà 
di servizio, a prezzi moderati.., s 


gii ca TIRIEIE 9 Ita 
Pasta di Lichene composta 
Nelle farmacie Sigmorimi, via Porta Rossa, Logge del Grano e Borgognis- 
santi, Firenze. trovasi il deposito di questo medicamento, di cui il Pubblico ha già 
sperimentata l’utilità nelle varie malattie. di petto, come tosse sì reumatica che 


nervosa, ‘raucedîni, catarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent, l’oncia e 
scatole di L. 1. - È 9 


PLUS pe CHEVEUX_BLANCS RIUNITE a 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza aleuna preparazione nè lavata. Progresso immenso 
(suecesso garantito). E. SiLîs, profumiere chimico, 8, rue de’ Buci, Paris: 

irenze presso (. CompAme e dal frrm. Pieri — Torino, presso D. Monno. > sa 


Municipio di Milano 
N. 60925-9116 Div. I. Sez, I pc di 


AVVISO 


La quinta estrazione dell’Obbligazione da L. 10 del nuovo ed ultimo 
Prestito a. Premi emesso da questo Municipio, in base al Decreto Reale di 
autorizzazione 11 Marzo 1866, avrà luogo, giusta la" distribuzione delle 
estrazioni già pubblicata, 11 giorno 16 Dicembre p. v. ‘sotto l'osservanza 
delle norme coutenute nell'avviso 12 Dicembre 1866 N. 57310—9393. 

I Premi ed il rimborso del capitale. delle Obbligazioni estratte saranno 
pagate da questa Cassa Municipale dal giorno 15 Giugno 1868 in avanti, 
contro la esibizione delle relative Obbligazioni. 

Avvertesi che le Obbligazioni portano la firma della Giunta che le. ha 
emesse e il bollo a secco del Municipio, e che mancando di questi requisiti 
le medesime non saranno riconosciute valide. 


Il Delegato straordinario 
A. DEMARESE 


19 novembre 1867. 


Il, Segretario 
GIANI. 


La vendita delle Obbligazioni în sottoscrizione è aperta dal.2 al 7 Dicembre, e col 
giorno successivo si riprenderà la vendita in dettaglio a tutto il 1%. Dicembre. 
Firenze 80 Novembre 1867. 
Dall Uffizio di Sindacato 
Via Cavour, N. 9, P. Terreno: 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


COPIATIVO PER REGISTRI 

Con questo inchiostro lo Scritto può | . Questo inchiostro, composto di: mate- 
assere copiato anche vari giorni dopo; rie, vegetali @ senza acidi, è molto. a- 
si può usare “anche ter la contabilità { datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo | servazione degli atti notariali di lunga 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- | durata ; è assai limpido, non inossida le 
sto inchiostro è di una finezza tutta | penne, ed è molto scorrevole. Mai. in- 
particolare ; le copie anneriscono sempre | giallisce, anzi acquista sempre più il suo 


più invecchiando. nero brillante. 
PREZZO © PREZZO: 
Bott. di un litro 5 00 compreso il vetro { Bott. di un litro 2150 compreso il vetro 
i 3.00 ’ idem 112. 1.50 » idem 
1.200. » idem 18 110. » idem 
ii 170 » idem 14 0380 » idem 
115° 120 » idem 10065" « idem 
1180800 » idem 118. 0.50 » idem 
Portoghesi. 0-55. .‘» idem Mosche» 0 85 ..» idem 


pere generale TG A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27 Firenze. — N. 8. Sirspedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, 
sontro vaglia postale relativo. Ll trasporto a carico del committente. 


odi È Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchò «di Primavera cigionate da debolezza della fibra, Ne do- 
ori IRE è ammirabile usandosi per strofinazioné. — Ogni flaccò con istru- 
zione L. £: ì y 
‘ n irabile per dissipare le macchie epatiche dal 
Acqua ‘di Camelina Miabile par (osi per la bocca ‘rinforza i denti 
è le gengive» e versandosi poche gocce nell’aqua rinvigorisce e dà un colorito 
vermiglio, *? N x 
Ogni boccetta con istruzione L. 4. ì si 
e Per far crescere capelli, massime, 
Pomatà! Camelina ‘ Capellare ai calvi e non farli imbiancare, 
vale pure moltissimo per i bambini a cigni da crosta dalla testa. 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, o 
% ’ =* Nuovo dentifricio vegetale per pu- 
Polvere Angelica, pe Denti lirey conservate ‘ed pirerttenita 
centi e le gengive ; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed uncolo- 
dito. vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L, 4. d 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 87, Firenze 


N. B. $i spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta 
gol trasporto a carico del committente, 


1 pr Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia re- 
INIEZIONE MORTO im cente che cronico, ed è infallibile nella cura 
dei fiori bianchi. Boccetta da. lire 4 e lire 2 50. d 

Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 


alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro, di Grassi—Brescia 
Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, sero- 
tole, sifilide, pellagra e per fortificare ì temperamenti deboli. 
ito generale: nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 


Bottiglia grande L. 5, — Mezza Bottiglia L. 3. 


stia 


“para SPE725:. 


S85868 ss°” 
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pe 


